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1.   LA MISSION  DELL’ISTITUTO  “A. OMODEO”


2.   L’ORGANIGRAMMA D’ISTITUTO









	COMMISSIONI

	P.O.F.


	Redige il Piano dell’Offerta Formativa, valuta in itinere e in uscita l’efficacia dei singoli progetti esaminandone la compatibilità tra loro e in relazione alle attività di carattere curricolare.

Presenta al Collegio i risultati del proprio lavoro

	SICUREZZA E PREVENZIONE
	Vigila  sul   rispetto  della   normativa  in   materia   di

sicurezza ambientale

	STESURA ORARIO DELLE LEZIONI
	Predispone anno per anno  la scansione  dell’orario settimanale delle lezioni e dell’accesso ai laboratori

	ACCOGLIENZA
	Attiva itinerari di presentazione della scuola nei suoi aspetti ambientali, curricolari e normativi per gli studenti delle prime classi.

	FORMAZIONE CLASSI PRIME
	Costituisce i gruppi-classe per gli studenti in entrata applicando criteri di omogeneità qualitativa  e quantitativa per ciascun gruppo, in base anche ai Comuni di provenienza e ad eventuali documentate esigenze  da parte di singoli allievi.

	CONTINUITà
	Cura il raccordo didattico-formativo con i docenti dell’ordine scolastico immediatamente precedente, acquisendo dati circa i livelli di competenze degli allievi e le loro caratteristiche evolutive-comportamentali.

	EDUCAZIONE ALLA SALUTE


	Predispone, nell’arco del quinquennio, un programma trasversale, finalizzato alla formazione della persona, in ordine alla tutela della salute.

	EDUCAZIONE ALLA LEGALITà
	Predispone, nell’arco del quinquennio, un programma trasversale, finalizzato alla promozione del senso civico e alla costruzione del futuro cittadino dell’Italia, dell’Europa e del Mondo.

	VIAGGI DI ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE
	Organizza, con finalità culturali, formative oltre che linguistiche, visite didattiche in  località italiane ed estere

	SCAMBI CULTURALI E STAGE LINGUISTICI  ALL’ESTERO
	In collaborazione con Docenti di Istituti stranieri europei, organizza la permanenza (e le attività scolastiche e culturali connesse) di gruppi di allievi interni presso famiglie o presso strutture ricettive in Paesi dell’Europa.

	INTERCULTURA
	Favorisce l’integrazione linguistica degli studenti stranieri

	BIBLIOTECA
	Si occupa della catalogazione informatizzata dell’intera dotazione libraria esistente, cura i nuovi acquisti di volumi e predispone le norme per il prestito.

	ORIENTAMENTO
	Raccoglie materiale informativo per il proseguimento degli studi o per l’inserimento nel mondo del lavoro e predispone un programma di consulenza e orientamento a partire dalle classi iniziali.

	ELETTORALE
	Cura le operazioni legate al rinnovo degli Organi collegiali





3. IL PROGETTO FORMATIVO E DIDATTICO
3.1  LE SCELTE EDUCATIVE E FORMATIVE

L’idea  forte che guida l’azione didattico-educativo-formativa dell’Istituto coniuga l’obiettivo di una valida e rigorosa preparazione culturale con lo “star bene a scuola”.

Finalità fondamentali  del progetto educativo risultano:

· attenzione a far crescere gli studenti sul versante dell’acquisizione degli strumenti che li aiuteranno a diventare “cittadini”, superando la dimensione autoreferenziale della scuola (ampliamento del bagaglio  culturale; consapevolezza circa le regole su cui si fonda il gruppo/la comunità cui si appartiene; esercizio responsabile dei diritti e dei doveri conseguenti a tale appartenenza; autonomia nell’elaborazione critica del pensiero e nell’individuazione delle strategie d’azione);

· impostazione dell’educazione alla cittadinanza sulle dimensioni cognitiva (conoscere, concettualizzare, giudicare), affettiva (far esperienza, attribuire significato a valori quali giustizia, libertà, solidarietà...), volitiva (operare scelte, agire in modo consequenziale...);

· attenzione all’apprendimento, oltre che all’insegnamento (cura della metodologia didattica e delle interazioni sorte all’interno del Consiglio di Classe; cura della relazione instaurata nel gruppo classe, in particolar modo riguardo all’accoglienza, all’ascolto, alla negoziazione; cura della programmazione curricolare individuale e del Consiglio di Classe, centrata soprattutto sull’efficacia delle strategie, cura della coerenza e della trasparenza nelle interazioni Docente/Studenti; predisposizione di percorsi di ri-orientamento, sostegno, recupero…);

· confronto attivo da parte dei Docenti su obiettivi, metodologie, criteri di verifica e di valutazione;

· coinvolgimento degli studenti nel percorso dell’apprendimento disciplinare: attenzione al metacognitivo, invito a individuare i procedimenti logici utilizzati dal Docente nella presentazione di un dato segmento  disciplinare, concessione di spazio alla ricerca individuale e alla  presentazione della stessa davanti alla classe, ricorso frequente alla lezione partecipata;

· coinvolgimento degli studenti nel percorso formativo: predisposizione di opportunità informative per i rappresentanti in seno agli organi collegiali; condivisione dei progetti, delle tematiche,...;

· comunicazione degli obiettivi da raggiungere, dei criteri di valutazione, trasparenza e chiarezza riguardo ai voti assegnati;

· collaborazione con le famiglie, con cui la Scuola stringe rapporti costruttivi in un’ottica di reciproco aiuto (sollecitazione di un concreto apporto in termini formativi e di interventi improntati alla convergenza di obiettivi e azioni; invito a partecipare in modo consapevole e incisivo negli organi collegiali, conoscendo pienamente diritti e doveri conseguenti a tale rappresentanza);

· apertura al territorio attraverso il dialogo con le agenzie culturali e le realtà scolastiche locali, finalizzato alla comprensione dei cambiamenti e all’ individuazione delle attese  formative evidenziate in  un dato contesto sociale, economico…

3.2  LE FINALITA’ COMUNI AI QUATTRO INDIRIZZI

3.2a Le finalità educative 

Assunta la formazione dello studente come finalità essenziale,  si perseguono  i seguenti obiettivi:

1) promuovere la crescita integrale della persona, valorizzando al meglio le doti individuali di carattere cognitivo e di tipo affettivo, più in particolare favorire una formazione in cui si armonizzino: la dimensione etica personale, la maturazione intellettivo-culturale, l’educazione alla salute, l’appartenenza a una determinata realtà socio-ambientale ed economica, la comprensione della propria identità come premessa alla percezione della diversità in una prospettiva multiculturale;

2) aiutare gli studenti a valorizzare le proprie potenzialità e inclinazioni attraverso interventi di orientamento in itinere e post-secondario, per consentire a ciascuno di costruire la propria identità sociale e professionale;

3) presentare i percorsi curricolari come mete condivise dagli studenti;

4) potenziare il senso di responsabilità di ciascuno nella consapevolezza dei propri diritti di studente e nell’assunzione dei conseguenti doveri;

5) valorizzare l’impegno nello studio, inserendolo in un più generale iter formativo, capace di rafforzare la volontà, la tensione verso traguardi personali gratificanti;

6) far crescere il senso di appartenenza a una comunità, quella scolastica, in cui ogni membro è chiamato a collaborare, in un clima di rispetto reciproco e di corresponsabilità nella valorizzazione del meglio di ciascuno;

7) educare al rispetto delle regole della vita comunitaria, cominciando dalle norme essenziali, capaci di garantire un lavoro ordinato e qualificato all’interno delle singole classi (gestione del gruppo, rispetto dei tempi, successione degli interventi....);

8) educare, attraverso precise richieste comportamentali, al rispetto degli orari, delle scadenze e di quanto concorra a far vivere la scuola superiore non come una parentesi di disimpegno in attesa dell’età adulta, ma come un’essenziale palestra per l’esercizio della responsabilità verso se stessi e verso gli altri;

9) rendere visibile, cogliendone le salutari valenze educative, il senso della sanzione, collegata al mancato rispetto delle regole della vita scolastica o al disimpegno intellettuale, nella piena consapevolezza che non si possa educare in assenza di un chiaro contratto;

10) proporre la partecipazione studentesca alla vita scolastica come contributo importante alla crescita umana e culturale di tutti gli allievi e non come opportunità ludica o come legittimazione del disimpegno;

11) fare riconoscere nelle proposte culturali integrative (interventi esterni, visite, viaggi d’istruzione, progetti.....) delle preziose opportunità formative che concorrono a promuovere la crescita armonica della personalità e a supportare l’iter curricolare delle varie discipline di studio.


3.2b Le finalità didattiche

1)  favorire lo sviluppo delle capacità espressive verbali e non verbali con     
particolare attenzione al possesso consapevole degli strumenti     morfosintattici e di un lessico vario, appropriato, specifico, in relazione ai vari ambiti del sapere;

2)   potenziare le capacità cognitive, sviluppando processi logici di analisi e di sintesi, fondati su itinerari ora deduttivi ora intuitivi, progressivamente orientati verso la formalizzazione del pensiero;

3)  ampliare gli orizzonti conoscitivi degli allievi, promuovendo interesse e curiosità verso la cultura scientifico-tecnologica oltre che umanistica e generale;

4)  promuovere e affinare le competenze procedurali degli studenti, intese come capacità di affrontare e risolvere problemi, cioè di trasferire acquisizioni teoriche nel contesto di situazioni non ancora sperimentate.

Alla fine del biennio gli allievi dovranno aver raggiunto i seguenti obiettivi didattici:

a) utilizzo consapevole dei mezzi espressivi nella produzione orale e scritta;

b) capacità di leggere, comprendere e riformulare testi di argomento scientifico e/o letterario;

c) acquisizione delle conoscenze, competenze e capacità basilari nelle singole discipline;

d) maggior consapevolezza e autonomia nello studio, nel metodo di lavoro e nel reperimento degli strumenti necessari.

Alla fine del corso di studi gli allievi dovranno aver raggiunto i seguenti obiettivi didattici:

a) utilizzo consapevole del linguaggi specifici delle singole aree disciplinari;

b) possesso di conoscenze, abilità e capacità peculiari delle singole discipline curricolari (uso consapevole di procedimenti logici, strumenti di calcolo, di misura, di disegno, per l’area scientifica e utilizzo corretto di strutture grammaticali, categorie, schemi e sistemi interpretativi per l’area umanistica);

c) capacità di formalizzare il pensiero e di leggere, comprendere e interpretare  situazioni formalizzate;

d) uso consapevole degli strumenti informatici e multimediali.



3.3  LA VALUTAZIONE  DEL  PROFITTO  SCOLASTICO:
                Linee comuni 

Modalità delle verifiche:

A inizio anno scolastico, in prospettiva dell’iter didattico, i Docenti, in particolare, esplicitano il piano di lavoro e pianificano le prove scritte indicando le tipologie prescelte secondo le seguenti modalità:

· numero delle prove al giorno: possibilmente non più di due verifiche “scritte” o “scritte valide per l’orale” al giorno;

· valutazioni orali: le interrogazioni potranno essere, secondo le scelte del Docente,  programmate o no, con eventuale indicazione di un giorno settimanale, concordato con la classe, riservato alle verifiche orali medesime. Per favorire uno studio continuativo e per migliorare la partecipazione attiva durante il lavoro didattico, i docenti potranno avvalersi di ulteriori strategie valutative (brevi sondaggi quotidiani, domande estemporanee, destinate alla successiva definizione di un voto...);

· tempi di consegna dei risultati: restituzione delle prove, corrette e valutate, prima della data fissata per la successiva, in modo che lo studente possa prendere atto dei cambiamenti necessari al miglioramento degli esiti;

· significato ed effetti dei risultati: le valutazioni negative, scritte od orali, non devono essere percepite dallo studente come giudizi sulla propria persona, bensì soltanto sulle singole e specifiche prestazioni; risultati positivi in nuove e/o successive prove scritte od orali entrano nel novero complessivo delle valutazioni e permettono conseguentemente il recupero dei voti insufficienti. 

Esigenze di oggettività

· Prove di verifica con criteri predefiniti e con esplicitazione delle relative griglie di valutazione.
Condivisione dei criteri valutazione

· Esplicitazione degli obiettivi e dei criteri di valutazione;

· accompagnamento e preparazione delle verifiche: ricapitolazione del lavoro svolto e messa a fuoco dei principali argomenti oggetto della prova;

· in presenza di risultati negativi per l’intera classe, opportunità del recupero della verifica stessa;

· previsione di tempi e modi per il recupero: definizione autonoma delle strategie (gli studenti possono richiedere di sostenere una nuova prova; la precedente non viene annullata, ma inserita nel novero complessivo delle valutazioni, con particolare riguardo alle motivazioni che l’hanno prodotta);

· valutazione degli esiti e correzione: anche in presenza di una percentuale alta di esiti negativi non si procede all’annullamento delle prove, ma si predispongono nuove strategie per motivare gli allievi; si riserva alla correzione un momento sufficiente a far comprendere le inadeguatezze presenti nell’elaborato o nella prestazione orale.    Il Consiglio di classe prende posizione comune su singoli studenti in difficoltà d’apprendimento, coinvolgendo tempestivamente la famiglia; gli incontri pomeridiani quadrimestrali con i genitori sono per lo più riservati agli allievi che presentano situazioni problematiche, le cui famiglie vengono convocate dalla Scuola stessa. 

Valutazione orale: indicatori

· Pertinenza dei contenuti rispetto alla domanda;

· conoscenza degli argomenti di studio;

· chiarezza e linearità dell’esposizione;

· efficacia di carattere argomentativo;

· capacità di realizzare collegamenti intra e/o extradisciplinari;

· capacità di analisi e di sintesi;

· capacità di proporre considerazioni critiche;

· originalità.

3.4  LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

In riferimento alla Legge n. 169 del 30/10/2008, al D.M. n. 5 del 16/01/2009, al DPR n. 122 del 22/6/2009, “Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia”, al D.P.R. n. 249 del 24/6/1998, “Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”, come modificato dal DPR n. 235 del 21/11/2007, la valutazione del comportamento si basi sui seguenti:

Principi

· concorre alla valutazione complessiva dello studente, alla determinazione dei crediti scolastici e dei punteggi utili per beneficiare delle provvidenze in materia di diritto allo studio.

· è finalizzato a favorire l’acquisizione di una coscienza civile basata sul rispetto delle regole che governano la vita sociale e civile, e la comunità scolastica in particolare.

· attraverso la valorizzazione e la promozione dei comportamenti positivi acquista una valenza educativa e formativa.

Criteri

· è attribuita collegialmente dal Consiglio di Classe su proposta del docente con il maggior numero di ore di insegnamento nella classe o del coordinatore di classe con riferimento alla tabella allegata (deliberata dal Collegio dei Docenti in data 15/05/2009)

· Gli indicatori da considerare sono: Comportamento - Impegno - Partecipazione – Frequenza.
Voto inferiore a sei decimi

La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio intermedio o finale, che deve essere motivata e verbalizzata, è decisa dal Consiglio di Classe nei confronti dell’alunno al quale sia stata precedentemente irrogata una sanzione disciplinare, secondo quanto previsto dal “Regolamento di Istituto”, e al quale si possa attribuire la responsabilità dei seguenti comportamenti:

· comportamenti gravi, che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica: comportamenti che violano la dignità e il rispetto della persona umana o costituiscono pericolo per l’incolumità delle persone, recidiva, atti di violenza, episodi tali da generare allarme sociale (DPR 249/1998, commi 9 e 9-bis, introdotti dal DPR 235/2007);

· inosservanza dei propri doveri di studente, quali la regolarità della frequenza, l’assiduità dell’impegno,  il rispetto verso tutto il personale scolastico e i compagni, il corretto utilizzo di strutture, macchinari e sussidi didattici, senza provocare danni al patrimonio della scuola (DPR 249/1998, art. 3, commi 1, 2, 5);

· mancato ravvedimento rispetto alle iniziative di recupero educativo messe in atto dal Consiglio di classe e mancato ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

3.4a  Tabella per la valutazione del comportamento  (Delibera Collegio 
             Docenti del 15 Maggio 2009)

	Voto
	Condotta
	Impegno
	Partecipazione
	Frequenza*

	10
	Sempre rispettosa,

propositiva,

orientata a cooperare


	Assiduo in tutte le

materie, con interesse ad approfondimenti,

a livello di eccellenza
	Attiva e collaborativa

nelle discipline e

nelle relazioni interne alla Scuola
	Assidua e puntuale



	9
	Corretta e rispettosa

degli altri e delle

regole dell’istituto
	Costante, con disponibilità a qualche approfondimento.
	Attiva e collaborativa


	Assidua



	8
	Quasi sempre rispettosa degli altri e delle regole 
	Globalmente  continuo
	Attiva solo in alcune

discipline
	Abbastanza regolare



	7
	Scarsamente responsabile,

con frequenti richiami

verbali

e qualche nota o

ammonizione
	Discontinuo 
	Talvolta di disturbo
	Discontinua, con assenze non sempre prontamente

giustificate



	6
	Frequentemente  non

responsabile, con note e ammonizioni
	Episodico o scarso
	Frequentemente di

disturbo, con atteggiamenti

poco rispettosi e

poco collaborativi
	Saltuaria, con assenze

frequenti, mirate,

e tardivamente

giustificate

	5
	Scorretto, con

mancanze gravi,

ripetute e sanzionate,

oppure  con danni recati al patrimonio della scuola
	Assente
	Di disturbo e

negativa;  nonostante i richiami e le sanzioni non è in grado di controllarsi e correggersi
	Saltuaria, con assenze in percentuale

consistente,

tardivamente e/o non

giustificate




* Frequenza: a decorrere dall’a.s. di entrata in vigore della riforma (2010/2011), è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte-ore personalizzato, salvo casi eccezionali per assenze documentate e continuative, che comunque non pregiudicano la possibilità di procedere alla valutazione.

3.5  IL CREDITO FORMATIVO

Ai sensi dell’art. 11, comma 2, del Regolamento del Nuovo Esame di Stato, D.P.R. 23 luglio 1998, n° 323,  e del D.M. n° 99 del 16/12/2009, agli studenti delle classi terze, quarte e quinte, nello scrutinio di giugno viene attribuito un credito scolastico calcolato, sulla base della media aritmetica dei voti, secondo le tabelle allegate:

TABELLA: ALLIEVI CLASSI TERZE , QUARTE E QUINTE
	Media voti
	Credito scolastico (punti)



	
	I  anno
	II anno
	III anno

	M = 6
	3 – 4
	3 – 4
	4 – 5

	6<M
[image: image2.wmf]£

7
	4 – 5
	4 – 5
	5 – 6

	7<M
[image: image3.wmf]£

8
	5 – 6
	5 – 6
	6 – 7

	8<M
[image: image4.wmf]£

9
	6 – 7
	6 – 7
	7 – 8

	9<M
[image: image5.wmf]£

10
	7 – 8
	7 – 8
	8 – 9


Il passaggio al punteggio massimo, all’interno di ogni banda di oscillazione, è determinato, in prima istanza, dal riconoscimento di elementi quali l’assiduità della frequenza, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo, in secondo luogo dalla certificazione di qualificate esperienze, maturate all’esterno dell’ambiente scolastico, dalle quali derivino “competenze coerenti” con l’indirizzo di studi (credito formativo ai sensi dell’art. 12 del Regolamento). Il riconoscimento delle suddette esperienze è materia discrezionale dei singoli Consigli di classe.

Per gli allievi che a giugno presentino delle insufficienze si sospende sia il giudizio di ammissione sia l’attribuzione del credito ai sensi dell’O.M. N. 92 del 6 novembre 2007.

3.6  GLI  INTERVENTI  DIDATTICI  PER  IL   RECUPERO  FORMATIVO  E   IL SOSTEGNO

In ottemperanza alla norme vigenti in materia e ai sensi dell’O.M. 92 del 5-11-2007  nel presente anno scolastico sono proposte le sottoindicate attività di recupero e sostegno:

· Nel primo quadrimestre sono attivate iniziative di sostegno; in particolare, per gli studenti del biennio, volte a colmare lacune pregresse e permettere di seguire con profitto il programma dell’anno in corso; per le classi quinte, mirate a sviluppare competenze nella disciplina  oggetto della Seconda Prova scritta dell’Esame di Stato. 

· dopo lo scrutinio del primo quadrimestre si svolgeranno corsi (della durata di 12 - 15 ore ciascuno) finalizzati al recupero degli studenti dal profitto insufficiente nelle discipline caratterizzanti i singoli indirizzi presenti in Istituto; le altre discipline del piano di studi saranno oggetto di iniziative di sostegno (da attuarsi dopo i recuperi). Saranno inoltre assegnati dei pacchetti di studio individuale agli allievi il cui profitto risulti insicuro in qualche ambito disciplinare;

· entro la fine del mese di marzo saranno assegnate le prove volte a verificare che le lacune presenti alla fine del primo quadrimestre siano state colmate;

· nel periodo aprile-maggio verranno proposte alcune iniziative di sostegno a completamento di quanto concordato durante lo scrutinio del primo quadrimestre, nel rispetto delle delibere assunte dal Collegio dei Docenti;

· durante lo scrutinio del secondo quadrimestre, per gli allievi che riportino insufficienze, il Consiglio di Classe valuterà la possibilità di un ultimo appello, sospendendo il giudizio finale; la Scuola predisporrà corsi di recupero per le medesime discipline segnalate nel primo quadrimestre e per altre individuate dal Consiglio di Classe (compatibilmente con le risorse disponibili); tali attività si svolgeranno da giugno alla prima metà di luglio, mentre le relative prove di accertamento saranno effettate agli inizi del mese di settembre; il Consiglio di Classe, quindi, delibererà l’integrazione dello scrutinio finale sulla base di una valutazione complessiva dello studente, che si risolverà in “ammissione” o “non ammissione” alla classe successiva.

Di tutte le iniziative menzionate verrà inviata comunicazione scritta alle famiglie.

3.7   I  RAPPORTI CON IL TERRITORIO
L’Istituto “Omodeo” attiva iniziative con:  

· enti amministrativi

· enti sanitari

· istituzioni scolastiche del territorio (Scuole  e Università)

· associazioni di volontariato

· associazioni storico-culturali

· realtà produttive

Al fine di consentire allo studente di confrontarsi costantemente con la realtà esterna e, quindi, di arricchire le proprie  conoscenze e competenze, l’Istituto “Omodeo” collabora attivamente con enti pubblici e privati del territorio.

In primo luogo sono degne di menzione le iniziative portate a termine grazie all’intervento di istituzioni o enti che supportano l’attività didattica (come 
esperienze di laboratorio e/o lezioni di Docenti presso le Università di Pavia o di Milano, visite a Osservatori Astronomici, relazioni di Esperti esterni, esami per le certificazioni informatica, linguistiche, per la guida dei ciclomotori). Talora ci si avvale della preparazione di professionisti che hanno maturato una specifica competenza di settore.

Attiva la collaborazione con le realtà territoriali di carattere culturale, in particolare con le associazioni storico-artistiche o ambientalistiche, con i Teatri della zona, soprattutto con quelli milanesi, il Teatro alla Scala in primis, con la Biblioteca comunale, con il mondo del giornalismo locale e non solo. 

Comune e Provincia sono enti con i quali intercorre fattiva collaborazione per eventi particolari (giornata dell’arte, progetto L.A.R.A., finalizzato a migliorare le dinamiche relazionali degli adolescenti, progetti specifici di natura scientifica, per i quali l’Ufficio tecnico comunale ha fornito materiali  informazioni  relativi al territorio...).

Con le Scuole vicine sono stati stipulati degli accordi di rete, si organizzano iniziative comuni, si realizzano progetti di formazione e corsi d’aggiornamento.

Particolare significato assumono, inoltre, gli interventi attuati grazie alla collaborazione con enti territoriali, quali l’A.S.L., con associazioni o istituzioni per lo più di volontariato, quali la “Caritas” diocesana, la C.R.I., la Lega per la lotta ai tumori, l’Arma dei Carabinieri,  il Lions Club.

Va infine ricordato il costante e fattivo rapporto che l’Istituto intende mantenere e intensificare con le realtà produttive locali. Attraverso visite didattiche ad aziende della zona, stages estivi e non solo, e attraverso il coinvolgimento diretto nel progetto “Impresa simulata”, lo studente viene a conoscenza della realtà operativa in cui esse si muovono, tocca con mano le problematiche specifiche di settore e viene a contatto con le procedure contabili e amministrative proprie 
dell’azienda o dello studio professionale o ancora dell’ufficio presso il quale svolge  lo stage.




4. INDIRIZZI  E  CURRICULA
4.1  IL LICEO SCIENTIFICO 

 (dal testo del Regolamento approvato dal Presidente della Repubblica in data 15/03/2010 e registrato alla Corte dei Conti il 01/06/2010) 

Indirizzo
“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo  studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1).
Quadro orario relativo al quinquennio del Liceo Scientifico

	Discipline del piano di studi


	1° Biennio

II
	2° Biennio


	5° Anno

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Lingua e letteratura italiana 
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura latina  
	3
	3
	3
	3
	3

	Lingua e cultura straniera 
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia e Geografia 
	3
	3
	 
	 
	 

	Storia 
	 
	 
	2
	2
	2

	Filosofia 
	
	 
	3
	3
	3

	Matematica e informatica1° biennio      
	5
	5
	4
	4
	4

	Fisica 
	2
	2
	3
	3
	3

	Scienze naturali
	2
	2
	3
	3
	3

	Disegno e storia dell’arte 
	2
	2
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive 
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o Attività alternative 
	1
	1
	1
	1
	1

	Totale ore settimanali
	27
	27
	30
	30
	30

	Numero discipline per anno
	10
	10
	11
	11
	11


4.2  IL LICEO LINGUISTICO

(dal testo del Regolamento approvato dal Presidente della Repubblica in data 15/03/2010 e registrato alla Corte dei Conti il 01/06/2010)

Indirizzo

 “Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue, oltre l’italiano e per comprendere criticamente l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse” (art. 6 comma 1).

Quadro orario relativo al quinquennio del Liceo Linguistico

	Discipline del piano di studi


	1° Biennio

II
	2° Biennio


	5° Anno

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Lingua e letteratura italiana 
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua latina 
	2
	2
	 
	
	

	Lingua e cultura straniera 1 
	5
	5
	3
	3
	3

	Lingua e cultura straniera 2* 
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura straniera 3* 
	4
	4
	4
	4
	4

	Storia  e Geografia
	3
	3
	 
	
	

	Storia 
	 
	 
	2
	2
	2

	Filosofia 
	 
	 
	2
	2
	2

	Matematica e informatica1° biennio nelBiennio) Biennio)biennio)
	3
	3
	2
	2
	2

	Fisica
	 
	 
	2
	2
	2

	Scienze naturali 
	2
	2
	2
	2
	2

	Storia dell’arte 
	 
	 
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive 
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o Attività alternative 
	1
	1
	1
	1
	1

	Totale ore settimanali
	30
	30
	30
	30
	30

	Numero discipline per anno
	10
	10
	12
	12
	12


(*)   E’ compresa un’ora settimanale  di conversazione con il docente madrelingua

4.3  IL LICEO ARTISTICO

(dal testo del Regolamento approvato dal Presidente della Repubblica in data 15/03/2010 e registrato alla Corte dei Conti il 01/06/2010)

Indirizzo

 “Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica.

Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la

padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti necessari

per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. 

Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti” (art. 4 comma 1).

Quadro orario relativo al primo biennio del Liceo Artistico 

	Discipline del piano di studi


	Ore settimanali 

	Ore settimanali 


	
	I ANNO
	II ANNO

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4

	Lingua e cultura straniera (inglese)
	3
	3

	Storia/Geografia
	3
	3

	Matematica*
	3
	3

	Scienze naturali**
	2
	2

	Storia dell’arte
	3
	3

	Discipline grafico-pittoriche
	4
	4

	Discipline geometriche
	3
	3

	Discipline plastiche e scultoree
	3
	3

	Laboratorio artistico***
	3
	3

	Scienze motorie e sportive
	2
	2

	Religione / attività alternative
	1
	1

	Totale ore settimanali
	34
	34

	Numero discipline per anno
	12
	12


* con informatica al primo biennio                ** Biologia, Chimica e Scienze della Terra  *** Il laboratorio ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi attivi dal terzo anno e consiste nella pratica delle tecniche operative specifiche, fra cui le tecniche audiovisive e multimediali

4.4   L’ISTITUTO TECNICO – SETTORE ECONOMICO “Einaudi” 

(indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing)

(dal testo del Regolamento approvato dal Presidente della Repubblica in data 15/03/2010 e registrato alla Corte dei Conti il 01/06/2010)

Indirizzo

Il profilo dei percorsi degli istituti tecnici del settore economico si caratterizza per la cultura tecnico-economica riferita l’amministrazione delle imprese, la finanza e  il marketing. Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, conoscono le tematiche relative ai macrofenomeni economico-aziendali, nazionali ed internazionali, anche con riferimento alla previsione, organizzazione e controllo della gestione. 

	Discipline del piano di studi


	1° Biennio

II
	2° Biennio


	5° Anno

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Seconda lingua comunitaria
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	Geografia
	3
	3
	
	
	

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Informatica
	2
	2
	2
	2
	

	Diritto ed economia
	2
	2
	
	
	

	Diritto
	
	
	3
	3
	3

	Economia aziendale
	2
	2
	6
	7
	8

	Economia politica
	
	
	3
	2
	3

	Scienze delle finanze
	
	
	
	
	

	Fisica
	2
	
	
	
	

	Chimica
	
	2
	
	
	

	Scienze della terra e Biologia
	2
	2
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione/Attività Alternativa
	1
	1
	1
	1
	1

	Totale Ore settimanali
	32
	32
	32
	32
	32

	Numero discipline per anno
	13
	13
	11
	11
	11


Quadro orario relativo al quinquennio dell’ indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing”




5.  LE ATTIVITà  E I  PROGETTI  internI al currICOLo

All’attività curricolare, fondata sugli insegnamenti disciplinari specifici, si affiancano i progetti d’Istituto, in parte istituzionali, e quindi obbligatori, in parte opzionali, (lasciati alla discrezionalità dei singoli Consigli di Classe e, relativamente ad alcun riservati alle Classi Quinte, alla scelta dei singoli allievi) che si intendono come approfondimento, valorizzazione e applicazione delle conoscenze-abilità costruite nell’ambito del curricolo. 


5.1    Accoglienza e Orientamento “in entrata”:  Il passaggio 
         alla Scuola Secondaria Superiore

	Attività
	Destinatari

	(A)

RACCORDO TRA LA SCUOLA SECONDARIA di I grado E LA SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE

(B) 

ACCOGLIENZA
	 (A) 

Docenti della S.S. di I grado di Mortara e dell’Ist. “A. Omodeo”;

Alunni e Genitori delle classi terze della S.S. di I grado

(B) 

Gli allievi di tutte le classi prime

	STUDIARE IN ITALIANO:

recupero delle disabilità linguistiche in studenti stranieri che si iscrivono e frequentano classi dell’ ”Omodeo”
	Studenti di varie classi, provenienti da Paesi stranieri

	Attività
	Destinatari

	ORIENTAMENTO:

favorire l’autoconoscenza ed essere informati sulle opportunità formative e lavorative del territorio


	Classi prime: test  interattivo di accoglienza

Classi seconde: da definire ogni anno(

Classi terze: da definire ogni anno
Classi quarte:

· visite presso facoltà e laboratori universitari

· incontri-testimonianze con studenti Universitari  ex alunni 

· stage lavorativo o presso facoltà universitarie (facoltativo)

Classi quinte:

· interventi di consulenti esterni sulle problematiche del mondo del lavoro

· attività di counceling

· preparazione test universitari 


5.2    Orientamento “in uscita”

	Attività
	Destinatari

	ALTERNANZA 

SCUOLA - LAVORO

Stage estivo

presso aziende, studi professionali, laboratori scientifici universitari e di enti pubblici, ...
	Gli allievi delle classi quarte (prog. opzionale)

	MODULI DI APPROFONDIMENTO RELATIVI ALLE DISCIPLINE SCIENTIFICHE in preparazione dei test universitari
	Studenti delle classi quinte (prog. opzionale)

Classi terze,quarte e quinte del Liceo Scientifico


5.3    “Star bene a scuola” 

	Attività
	Destinatari

	PROGETTO 

ISTRUZIONE DOMICILIARE


	Attività didattica indirizzata a studenti lungodegenti (presso unità ospedaliere o a domicilio)

	EDUCAZIONE ALLA SALUTE:

proporre ai giovani stili comportamentali “sani”


	a) classi prime: 

· incontro relativo alla sfera sessuale

· incontri relativi alla sfera relazionale-affettiva

b) classi seconde ling. e comm.; classi terze scient: educazione alimentare

c) classi terze: intervento di educazione all’affettività e alla sessualità

d) classi quarte e quinte: norme BLS (primo soccorso)

e) classi quinte: prevenire le dipendenze e i comportamenti a rischio



	Attività
	Destinatari

	CONOSCERE PER RISPETTARE:

riflessione sui diritti e sui doveri dello studente/cittadino
	Classi prime: la vita comunitaria; il ruolo dei rappresentanti di classe

Classi terze: il controllo dell’ aggressività

Classi quarte:

· “Terra A Terra”:

verso una cittadinanza

responsabile 

b.rispetto delle regole  alla guida 
Classi quarte e quinte: 

a. approfondimenti di   
    attualità politica e       
    istituzionale

b. L’abuso di sostanze 
    correlato alla guida

	L.A.R.A.:

intervento sulle difficoltà relazionali o formative
	La proposta sarà rivolta alle classi che nel corrente anno scolastico risultano costituite dall’aggregazione di due gruppi classe precedentemente autonomi

	SPAZIO DI ASCOLTO: incontri con le Dott.sse Baletti e  Molaschi (psicologhe)
	Tutti gli alunni che ne facciano richiesta


5.4     Didattica e Innovazioni metodologiche 
	Attività
	Destinatari

	INCONTRO CON L’AUTORE

	Classi quinte dell’Istituto

	PROGETTO  CL@SSI 2.0


	Classe II C Liceo Scientifico

	PROGETTO

ENGLISH  PLUS
	Classi quinte del Liceo scientifico



5.5     Visite didattiche, Viaggi di istruzione e Stage linguistici 
            all’estero 
	Attività
	Destinatari

	 (a)  VIAGGI DI ISTRUZIONE    e    (b) VISITE GUIDATE 

un’integrazione alla formazione culturale

	Classi dell’Istituto i cui Consigli di Classe inseriscano l’iniziativa nella programmazione annuale

	STAGE LINGUISTICO ALL’ ESTERO  E

SCAMBI CULTURALI CON ISTITUTI SCOLASTICI EUROPEI


	· Stage lingua inglese: Classi II, III 

linguistico; III, IV, V scientifico, e tecnico commerciale

· Stage lingua spagnola: classi IV linguistico

· Stage lingua tedesca: classi III e IV linguistico

· Stage lingua francese: classi IV linguistico; IV - V tecnico commerciale


6.  LE ATTIVITà   E   I   PROGETTI   aggiuntivi   al   
     curricolo 

	Attività
	Destinatari

	PROGETTO

ENGLISH  PLUS
	Classi quinte del Liceo scientifico

	PASSWORD PER IL DOMANI:

migliorare le competenze in lingua inglese e in informatica applicata anche a discipline curriculari
	Le classi III e IV del Liceo Scientifico.:    

· Per tutte le sezioni: moduli di  conversazione  in Lingua inglese con lettore madrelingua;
· Classi terze (sezioni B, C, D): potenziamento di Fisica

· Classi quarte (sezioni B, C): modulo di Informatica-Autocad

	MEDIA EDUCATION
	A.  Alunni   delle   classi   Prime   il   cui 
       Consiglio di  Classe ne deliberi 
       l’adesione

B.   Classe I A Artistico     
       Classe IIC Scientifico


	LE SCIENZE IN LABORATORIO
	· Classi I: Laboratorio di Fisica 

· Classi II: Laboratorio di Chimica
· 

	IL QUOTIDIANO IN CLASSE


	Classi i cui Docenti inseriscano l’attività nel percorso curricolare


Con obiettivi di ulteriore approfondimento delle conoscenze curricolari e di nuove esperienze formative vengono attivati altri Progetti d’Istituto per lo più in orario pomeridiano e, per taluni, in sedi diverse rispetto all’Istituto “Omodeo”; sono destinati a intere classi o a gruppi trasversali di allievi che manifestino interessi specifici per tali proposte.
6.1     Le attività di ampliamento dell’ Offerta Formativa      

          interne all’Istituto 

	Attività
	Destinatari

	GIORNATA DELL’ARTE:

approccio operativo -creativo all’arte
	a) gruppi di Studenti guidati dai Docenti, per la fase preparatoria

b)    tutte le classi, per la 
       giornata dell’arte e   
       la serata teatrale 

	LABORATORIO INTERNO “TEATRANDO”:

preparare a scuola uno spettacolo teatrale per gli studenti dell’Istituto e per la cittadinanza
	a) Studenti dell’Istituto interessati a recitare (adesione volontaria)

b) classi dell’Istituto e cittadinanza per la fruizione dello spettacolo

	INVITO AL CINEMA
	Studenti di classi diverse, non impegnati in corsi di recupero


	Attività
	Destinatari

	MEDIANDO:

per la costruzione di una comunicazione democratica (blog)


	Gruppo di lavoro;

Studenti impegnati in attività interne all’Istituto; 

Rappresentanti di classe e Comitato studentesco;

Docenti e Studenti interessati

	VIVA LO SPORT!

A.

SCIENZE MOTORIE  E SPORTIVE

B.

GIORNATE PER LO SPORT

C.

AVVIAMENTO, APPRENDIMENTO E  APPROFONDIMENTO DELLO SCI
	Tutte le classi dell’Istituto

Tutte le classi dell’istituto (pratica sportiva, conferenze…)

Singoli studenti interessati (prog.  opzionale)




6.2    Le attività di ampliamento dell’ Offerta Formative esterne all’Istituto: 
progetti - svolti in Istituto o in altre sedi - destinati a intere classi o a gruppi trasversali di allievi; oltre all’ eventuale intervento didattico ad opera di Docenti interni, è prevista un’attività che  si  interfaccia con Enti o realtà esterni

	Attività
	Destinatari

	CERTIFICAZIONE ECDL: Patente Europea del Computer: attestato rilasciato dall’AICA (Associazione Italiana per l’Informatica e il Calcolo Automatico), valido a livello europeo, (corsi preparatori; esami finali all’interno dell’Istituto)
	a) Studenti interni e iscritti esterni per i corsi preparatori

(prog. opzionale)

b) Studenti interni e iscritti esterni per gli esami 

(prog. opzionale)



	Attività
	Destinatari

	CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE

(inglese, Francese, Spagnolo, Tedesco):

corsi interni di preparazione alle prove, sostenute presso enti esterni (The British Council, Centre Culturel Francais, Instituto Cervantes, Goethe Institut)
	Gruppi di studenti del triennio di tutti gli indirizzi di studio presenti in istituto (prog. opzionale)

	CERTIFICAZIONE DI IDONEITÁ PER LA GUIDA DEI CICLOMOTORI
	Studenti delle classi prime (prog. opzionale)

	GARE di MATEMATICA


	a) Le classi i cui Docenti inseriscano  l’iniziativa nella programmazione annuale per le Olimpiadi di Matematica 

        (Unione Matematici Italiana)

b) I  singoli studenti che desiderino partecipare ai Giochi Matematici Università Bocconi” e al  “Gran Premio di Matematica applicata” (IRRE Lombardia – Università Cattolica)

     (prog. opzionale)


	LO STUDIO DELLA NATURA ATTRAVERSO 

L’OSSERVAZIONE, LA MISURAZIONE, LA SPERIMENTAZIONE

“Progetto Lauree Scientifiche”, laboratorio partecipato
	Studenti delle classi quarte del Liceo Scientifico e Linguistico interessati alla proposta (prog. opzionale)



	IL TEMPO DELLA STORIA

Concorso organizzato dalla Provincia di Pavia in collaborazione con l’Università
	Studenti delle classi quarte  e quinte del Liceo Scientifico,  Linguistico e del Tecnico Commerciale

interessati alla proposta



7.  QUADRO RIASSUNTIVO DEI PROGETTI QUALIFICANTI I 
      SINGOLI  INDIRIZZI

Mentre diversi progetti sono indirizzati, per la loro valenza formativa comune, agli studenti di tutto l’Istituto, alcuni, per il loro contenuto e per le loro finalità, rafforzano lo specifico dei singoli indirizzi (Liceo Scientifico, Liceo Linguistico, Indirizzo Tecnico).

LICEO SCIENTIFICO:

· Rafforzamento delle discipline dell’area scientifica:

· Studio della natura attraverso l’osservazione, la misurazione, la sperimentazione: laboratorio partecipato

· Gare di Matematica

· Moduli di approfondimento relativi alle discipline scientifiche

· Certificazione informatica E.C.D.L.    

· Progetto “Due password per il domani”

· Stage estivo di formazione e orientamento

· Potenziamento delle conoscenze e competenze linguistiche:

· Progetto “English PLUS”
· Certificazione delle competenze linguistiche 

· Stage linguistico all’estero   
LICEO LINGUISTICO:

· Supporto all’apprendimento delle lingue straniere: 
· Certificazione delle competenze linguistiche  

· Scambi culturali con Istituti scolastici europei

· Stage linguistico all’estero 

· certificazione informatica E.C.D.L.  

·  Stage estivo di formazione e orientamento      

LICEO  ARTISTICO

· Rafforzamento delle discipline dell’area artistica:

· Giornata dell’arte
INDIRIZZO TECNICO SETTORE ECONOMICO:

· Attenzione particolare al mondo del lavoro 
· Progetto Impresa simulata

· Stage linguistico all’estero  

· Certificazione informatica E.C.D.L.  

· Stage estivo di formazione e orientamento  








CONSIGLI  DI  CLASSE











COLLEGIO DEI DOCENTI











CONSIGLIO    D’ISTITUTO











DOCENTI FUNZIONI STRUMENTALI 


all’Offerta Formativa 


Gestione del Piano dell’offerta formativa:


Prof. Santino Invernizzi


Sostegno al lavoro dei Docenti


Prof.ssa Pier Franca Biandrate


Prof. Marco Colli


Interventi e servizi per gli studenti:


iniziative attinenti l’innalzamento dell’obbligo scolastico 


e riguardanti l’obbligo formativo


Prof.ssa Elisabetta  Perfumo


Attività di Orientamento e Rapporti con il Territorio:


attività di orientamento formativo e scolastico 


Prof.ssa Paola Ferri


attività di orientamento professionale (stage) Prof.ssa Maria Rosaria Aprea








UFFICIO DI PRESIDENZA


Dirigente scolastico


Prof. Pacifico Lavatelli


Due docenti collaboratori:


Prof.ssa Adele Andreozzi


Prof.ssa Lucia Bono





LA  «M I S S I O N»  DELL’ «OMODEO»





Formazione dell’individuo





rivolta all’





Innovazione





attraverso la





Ricchezza Progettuale 


e la Diversificazione dei Percorsi





per il





Successo formativo





in un





Clima di Partecipazione attiva e propositiva 


di tutte le Componenti





in relazione ai





Bisogni del Territorio


 e all’ Integrazione con i suoi Soggetti


            





7





6





5





4





3





2





8





9





10





11





12





13





14





15





16





17





18





19





20





21





22





23





24





25





26





27





28





29





30





31





32





33





34








PAGE  

_1125997672.unknown

_1125997690.unknown

